
nostri cittadini. Si rende così
necessaria una presenza viva e
costante, non soltanto da parte
mia, voglio sottolinearlo, ma
anche da parte dell’intera Giunta
Comunale e del Consiglio
Comunale presieduto da Nuccio
Raneri: si tratta di assessori e
consiglieri assolutamente dediti
alle necessità di Aci S. Antonio
cui va il mio ringraziamento per-
chè elementi fondamentali di un
meccanismo complesso che fa
funzionare la politica locale”.
Se dovesse trarre un primo

bilancio che giudizio si darebbe?
“Beh, sicuramente lascio il giu-

dizio ai miei concittadini: solo
loro possono dare una valutazio-

Quasi due anni e mezzo sulla
poltrona più alta, importante e,
forse, più scomoda di Aci S.
Antonio: quali sono i “pensieri”
del sindaco Pippo Cutuli (nella
foto) dopo ventotto mesi di ammi-
nistrazione? 
Lo abbiamo chiesto al diretto

interessato che non ha mancato
di sottolineare soddisfazioni e
delusioni di un’avventura ammi-
nistrativa assolutamente priva
di momenti noiosi.
“Sono sincero - esordisce Cutuli

- non è facile gestire un Comune
di circa 20mila abitanti nella
situazione che stiamo vivendo: i
problemi che emergono ogni gior-
no sono tanti e non abbiamo
l’aiuto degli Enti superiori che
tagliano, spesso indiscriminata-
mente, le risorse che ci consentono
di garantire servizi adeguati ai

ne. Anche se vivendo, come detto,
ogni giorno il Paese non sento
pareri negativi: anzi. Noi siamo
comunque fieri di portare avanti
quel programma presentato nel
2008 che prospetta tante opere
che, in parte già realizzate nel
2010, vedranno la luce anche nel
2011”.
Parlando di opere realizzate

non possiamo però fare a meno di
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